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Un’iniziativa concreta che punta allo sviluppo sostenibile
del territorio della Valle dell’Irno, nel Salernitano
Sono previsti investimenti complessivi per 330 miliardi
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Il Consiglio
piemontese
cambia
«indirizzo»

ATTIVITÀ
ISTITUZIONALI

SENATO..........................................................
Aula
Oggi - Decreto smaltimento rifiuti; ddl
telelavoro; ddl rifinanziamento inter-
venti in campo ambientale
Prossima settimana - Prosecuzione
ddl non conclusi; servizi pubblici lo-
cali se conclusi in Commissione.
Commissione Affari costituzionali
Oggi - Servizi pubblici locali
Commissione Finanze
Ddl governativo: disposizioni in mate-
ria di beni immobili pubblici.
Commissioni congiunte Lavori pubbli-
ci e Industria
Oggi e prossima settimana - Ddl go-
vernativo su disposizioni in materia di
apertura e regolazione dei mercati.
Commissione Ambiente
Decreto legge recante disposizioni
per la proroga di termini per lo smal-
timento in discarica di rifiuti.
Martedì 29 e mercoledì 1 marzo - Ddl
sull’abusivismo.

GAZZETTA UFFICIALE..........................................................
N. 43 del 22 febbraio
ESTRATTI, SUNTI, COMUNICATI
Ministro della Difesa: passaggio dal
demanio al patrimonio dello Stato di
alcuni immobili nei comuni di Calta-
nissetta e Montevarchi.
- Annullamento di decreto concer-
nente il passaggio dal demanio al pa-
trimonio dello Stato di un immobile in
comune di Bosa.

SUPPLEMENTO ORDINARIO N.33
Autorità per la vigilanza sui lavori
pubblici
- Comunicazione contenente “Tabelle
dei codici” e “Istruzioni per la compi-
lazione” delle schede di rilevazione
dati, da utilizzarsi da parte delle sta-
zioni appaltanti, ai sensi dell’ art.4,
commi 17 e 18, della legge 11 feb-
braio 1994, n.109, e successive modi-
ficazioni.

N. 42 del 21 febbraio
DECRETI PRESIDENZIALI
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA
REPUBBLICA 1 febbraio 2000.
- Sostituzione di un componente della
commissione straordinaria per la ge-
stione del comune di Afragola.
- Sostituzione di un componente della
commissione straordinaria per la ge-
stione del comune di Castel Volturno.

N. 41 del 19 febbraio
LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI
- Legge 18 febbraio 2000, n. 27: con-
versione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 20 dicembre 1999,
n. 484, recante modifiche alla legge
23 dicembre 1997, n. 454, recante in-
terventi per la ristrutturazione dell’
autotrasporto e lo sviluppo dell’inter-
modalità

DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE
MINISTERIALI
Ministero del Tesoro, del Bilancio e
della Programmazioneeconomica
- Decreto 16 febbraio 2000: determi-
nazione del tasso d’interesse sui mu-
tui della Cassa depositi e prestiti.

Baronissi, «Città dei giovani»
punto d’incontro e confronto
fra imprenditori e Università

..............................................................................................................................................................................................................................................GIOVANNI MOSCATIELLO - Sindaco di Baronissi

D al 16 febbraio scorso è at-
tivo il nuovo indirizzo In-
ternet per il sito del Con-

siglio regionale del Piemonte:
http://www.consiglio regiona-
le.piemonte.it.

L’Assemblea legislativa su-
balpina, adeguandosi alle novità
introdotte dall’utilizzo della re-
te, fin dalla primavera dello
scorso anno ha reso infatti più
”fruibile” il proprio sito, rinno-
vandolo nei contenuti, nei servi-
zi e nel restyling. Di particolare
interesse risultano le pagine
dell’Osservatorio elettorale re-
gionale con le norme e le proce-
dure per le prossime elezioni re-
gionali e i dati relativi alle pas-
sate elezioni (regionali, euro-
pee, politiche ed amministrati-
ve). Il sito è raggiungibile diret-
tamente anche al proprio Url
oltre che dalla home page della
Regione Piemonte, per sancire -
come hanno già fatto altre Re-
gioni - l’autonomia e le peculia-
rità dell’Assemblea legislativa
rispetto alla Giunta.

Altra novità telematica del
Consiglio regionale è l’apertura
di pagine web ai Gruppi consi-
liari. Dall’indice del sito sarà
possibile accedere agli spazi ge-
stiti autonomamente dalle varie
forze politiche presenti nell’As-
semblea regionale, che dispon-
gono comunque di un Url pro-
prio, http://www.gruppi.consi-
glioregionale.piemonte.it.

I contenuti di questi nuovi si-
ti verranno predisposti in totale
autonomia gestionale dai gruppi
consiliari, che potranno per ora
usufruire di uno spazio web di 2
Mbyte per ciascun consigliere.

MILANO, IN RETE
ARCHIVIO URBANISTICO
LaReteattiraconsempremaggio-
re intensità l’interesse operativo
delle Amministrazioni pubbliche.
Milano non fa eccezione. I mila-
nesi, infatti, possono da alcuni
giorni accedere a tutti i dati conte-
nuti negli archivi del settore urba-
nistico comunale. Basterà utiliz-
zare «Urban Explorer», il nuovo
servizio telematico (www.comu-
ne.milano.it) realizzato da Comu-
ne e Assimpredil per mettere a di-
sposizione dei cittadini, grazie a
uncdromeadunapaginaweb,tut-
te le indicazioni suiprincipalipro-
getti in atto, sui cantieri pubblici e
privati, sui servizi urbani e metro-
politani, su valori immobiliari e
indicicatastali.

I l Comune di Baronissi con-
ta poco più di 15.000 abi-
tanti, dista 7 km dal capo-

luogo Salerno ed è posto all’ini-
zio della Valle Dell’Irno, sul-
l’asse Salerno-Avellino. Terri-
torio di antica (quanto rara) tra-
dizione industriale nel panora-
ma meridionale (basta ricordare
le manifatture cotoniere dei
Borboni poi divenute Manifat-
ture Cotoniere Meridionali) ha
registrato un duro e rapido pro-
cesso di deindustrializzazione,
accompagnato, però, da un in-
tenso incremento demografico,
causato dalla vicinanza del ca-
poluogo e dal recente insedia-
mento universitario.

l nostro Comune ha parteci-
pato alla selezione nazionale av-
viata dal ministero dei LL.PP.
in attuazione del decreto mini-
steriale 8 ottobre 1998, riguar-
dante la proposizione e realiz-
zazione di programmi di riqua-
lificazione urbana e di sviluppo
sostenibile del territorio
(PRUSST).

Si tratta di programmi urba-
nistici a forte contenuto inno-
vativo che hanno l’esplicito
obiettivo di «avviare una speri-
mentazione sulle azioni ammi-
nistrative e sui moduli operati-
vi più efficaci per attivare i fi-
nanziamenti per gli interventi
nelle aree urbane, che saranno
previsti nel nuovo quadro co-
munitario di sostegno» (art. 2).
I PRUSST si caratterizzano,
quindi, come programmi inte-

grati di livello ancora più avan-
zato di quelli fino ad oggi attua-
ti, con un’accentuata e qualifi-
cativa collaborazione tra sog-
getti pubblici e privati, relativi
investimenti finanziari che atti-
veranno interventi tra loro dif-
ferenziati, anche con funzioni
articolate, purché coerenti con
una logica di concertazione e di
promozione territoriale.

In quest’ambito, e grazie alla
presenza dell’Università di Sa-
lerno (la sesta d’Italia per iscrit-
ti), con i suoi 50.000 studenti, le
migliaia di docenti e di ricerca-
tori, i laboratori, le biblioteche
e le altre strutture culturali pre-
senti sul territorio, è nata l’idea
della «Città dei giovani».

Sostanzialmente l’ipotesi di
programma di sviluppo ruota
intorno all’idea-guida di offrire
un luogo concreto di incontro
tra sue «saperi»: quello «teori-
co» dell’Università e quello
«pratico» dell’impresa. Offrire
un contatto, un’integrazione ci
è sembrato esigenza matura sia
per un’istituzione scolastica an-
cora per troppi versi separata
dalla società, sia per il nostro si-
stema di piccole e medie impre-
se, il cui deficit di investimento
nella ricerca è fin troppo evi-
dente ed è la causa prima di una
scarsa competitività sui mercati
nazionali ed esteri.

Quindi abbiamo pensato di
destinare circa 25 ettari del no-
stro territorio, geograficamente
confinanti con l’Università, a
questo nuovo insediamento,
che avrà le seguenti essenziali
caratteristiche:
1) Realizzazione di laboratori e
officine di ricerca e di studio
realizzate da imprese private o,
insieme, da dipartimenti uni-
versitari e mondo imprendito-
riale;
2) Residenze destinate all’acco-
glienza dei docenti e degli stu-
denti, con un immediato river-

bero positivo sul territorio dato
da una presenza più organica
del mondo accademico con il
sistema comprensoriale;
3) Realizzazione di iniziative
aziendali, di natura industriale,
commerciale, artigianale e turi-
stica, che siano ecocompatibili
e finalizzate a uno sviluppo so-
stenibile del territorio;

4) Attività del tempo libero,
culturali e ludiche, preferibil-

mente gestite in forma associata
da gruppi giovanili e aziende
del nostro territorio.

Caratteristica importante del
programma di sviluppo «Città
dei giovani» è la limitazione al
minimo indispensabile dell’in-
tervento pubblico, nonché la
previsione di un’urbanistica di
tipo perequativo, per evitare al-
la radice ogni ipotesi speculati-
va. Uno degli aspetti qualitativi

dell’idea-progetto è che essa è
riuscita ad attivare in poco tem-
po un notevole dinamismo im-
prenditoriale privato, tanto più
rimarchevole se si pensa che ciò
avviene all’interno del panora-
ma meridionale, sempre accusa-
to di immobilismo e stagnazio-
ne. Infatti, il programma preve-
de investimenti complessivi per
330 miliardi, di cui 150 già co-
perti da impegni ufficiali assun-
ti da imprese e gruppi privati.

Una grande occasione di svi-
luppo per Baronissi, la Valle
Dell’Irno, buona parte della
Provincia di Salerno, si sostan-
za dietro questa proposta, che
diventa «concreta» perché l’esa-
me da parte dell’apposita com-
missione ministeriale è stato fa-
vorevole e l’idea-progetto avan-
zata è stata graduata ai primi
posti su scala nazionale.

Un risultato di grande livello
che apre enormi prospettive di
sviluppo economico e sociale,
premia la capacità di intreccio
tra soggetti proponenti e tra
settori di intervento che la pro-
posta di «Città dei giovani» ha
sostanziato. Si tratta, inotre, di
un programma di sviluppo ra-
dicalmente connesso alla realtà
contemporanea della Valle Del-
l’Irno, che fa tesoro degli errori
dirigistici del passato, per pro-
porre uno sviluppo armonico e
autoctono delle proprie forze
imprenditoriali, valorizzando il
fattore umano e culturale, così
presente e forte nella nostra
realtà. Ci sembra un buon
esempio da raccontare di un
Sud che non si lamenta e che
propone, si fa attore, protagoni-
sta del proprio futuro.

Ci pare, infine, un esempio di
amministrazione pubblica effi-
cace ed efficiente, moderna ma
attenta a interrogarsi sulle vi-
cende più antiche per capire il
proprio destino e cercare di go-
vernarlo.

ATTORNO AL PROGRAM-

MA SI È ATTIVATO UN NO-

TEVOLE DINAMISMO IM-

PRENDITORIALE. 150 MI-

LIARDI GIÀ COPERTI DA

IMPEGNI UFFICIALI DI IM-

PRESE E GRUPPI PRIVATI

N U O V A S T R U T T U R A............................................................

A Soverato l’accoglienza non chiede il passaporto
VIVIANA SANTORO

S i distinguerà, per diversi motivi,
dagli altri Centri di accoglien-
za, quello che sorgerà a Sovera-

to, la cittadina dello Ionio catanza-
rese, famosa non solo per la bellezza
del suo mare, ma anche per come,
dal dicembre ‘97 e per molti mesi del
’98 ,seppe affrontare «l’emergenza
Kurdi».

Diciamo subito che sarà intera-
mente finanziato dal dipartimento
Affari sociali della presidenza del
Consiglio dei ministri; ma vediamo-
ne un po’ la storia. In occasione dello
sbarco di circa ottocento profughi,
nel dicembre del 1997, l’Amministra-
zione comunale, espressione del Mo-
vimento politico “Pedalando Vola-
re”, che ancora oggi è alla guida del-
la città col sindaco Giovanni Maria
Calabretta, assieme al volontariato
ed ai cittadini tutti, dimostrò al
mondo intero cosa vuol dire solida-
rietà, organizzazione ed apertura
mentale davanti ad un problema re-
lativamente nuovo, come quello del-

l’esodo in massa di profughi ed immi-
grati.

In una parola, la città diede prova
di essere pronta alla cultura dell’ac-
coglienza. L’emergenza profughi co-
strinse a fronteggiare una situazione
difficile alla quale nessuno era pre-
parato.

Le circostanze eccezionali forniro-
no l’input per la realizzazione di
qualcosa che il programma di Peda-
lando Volare aveva già previsto per
le politiche sociali: un Centro di ac-
coglienza aperto a quanti si trovano
in stato di bisogno, non solo soverate-
si e nemmeno solo italiani, ma anche
extracomunitari, profughi politici o
in cerca di lavoro, con regolare per-
messo di soggiorno.

La visita a Soverato, nel gennaio
’98, della ministra per gli Affari so-
ciali, Livia Turco, in occasione del-
l’iniziativa organizzata dall’Ammi-
nistrazione sul “dovere dell’acco-
glienza” e la forte volontà dell’asses-
sore alle Politiche sociali del Comu-

ne, Adriana Lerro, di dare alla città
questo tipo di struttura, accelerarono
il processo.

Livia Turco promise ai soveratesi
il centro di accoglienza, sottolinean-
do che il modo in cui la Calabria si
era mossa per fronteggiare il proble-
ma dei profughi era stato da esempio
al mondo intero. Al resto pensò l’Am-
ministrazione che, dopo una serie di
incontri, stipulò un accordo di pro-
gramma col dipartimento Affari so-
ciali della presidenza del Consiglio
(caso piuttosto originale di accordo
diretto tra il Dipartimento ed un Co-
mune ) che finanzierà per intero l’o-
pera.

E il sindaco Calabretta ne sta ri-
badendo in questi giorni funzione, fi-
nalità e necessità, visto che sarà una
struttura di accoglienza per tutti
quanti si trovano in stato di bisogno:
barboni, anziani soli, bambini del-
l’Est che hanno bisogno di respirare
iodio dopo la catastrofe di Cherno-
byl, emarginati ed anche extracomu-

nitari con regolare permesso di sog-
giorno, senza escludere che in caso di
calamità naturale il Centro potrebbe
servire a tutti i cittadini.

In città , è inutile nasconderlo,
l’opposizione protesta ed assieme ad
un gruppo di commercianti si dice
preoccupata che il territorio possa
perdere dal punto di vista turistico, e
quindi economico, assimilando epi-
dermicamente all’idea del centro di
accoglienza quella del rischio che es-
so si trasformi esclusivamente in un
centro di raccolta di clandestini e di
delinquenza.

Ma il sindaco non demorde e
l’Amministrazione ha rigettato la
proposta di referendum fatta dalla
minoranza sulla realizzazione del
Centro, ritenendola anticostituziona-
le. Quanto alle preoccupazioni dei
commercianti, Calabretta risponde
con la convinzione che una tale
struttura in città creerà, invece, un
indotto non indifferente.

La gestione della struttura sarà

curata dal Comune, che deciderà le
modalità con procedere nell’organiz-
zazione e nel mantenimento: il ban-
do per la progettazione del Centro di
accoglienza è stato già predisposto.
La struttura polifunzionale risponde-
rà ai seguenti servizi: segretariato so-
ciale (diffusione delle informazioni
sulle leggi riguardanti assistenza e
politica sociale ), assistenza socio-psi-
cologica, ospitalità temporanea a ra-
gazze madri, profughi, perseguitati
politici, esigenze abitative tempora-
nee per nuclei in situazioni di perico-
lo per la salute. Cultura dell’acco-
glienza a Soverato, dunque, ma an-
che presa d’atto di un problema e di
un realtà nuova che sempre più ca-
ratterizzerà il terzo millennio: le on-
date migratorie verso l’Occidente so-
no un problema politico, umano e so-
ciale al quale è necessario accostarsi
con civiltà, ma anche con lungimi-
ranza, guardando a coloro che ven-
gono da fuori come ad una risorsa
culturale, economica ed umana.


